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I SANTI MEDICI 
COSMA E DAMIANO

Nelle loro variegate personalità, caratteri, men-
talità e persino nelle rispettive professioni esercita-
te in vita, i santi incarnano altrettante sfaccettatu-
re del multiforme e inesauribile mistero di Cristo. 
Attraverso di loro, il Signore continua a insegnare 
ponendoci dinanzi agli occhi le loro vite ed è sem-
pre lui che continua a passare per le nostre strade 
per guarire e salvare, servendosi della loro inter-
cessione. Il termine “guarire” non è casuale, poi-
ché Cristo è medico delle anime e dei corpi, come 
dimostra l’instancabile opera di guarigione, narrata 
nei Vangeli, in cui il Signore risana gli storpi, resti-
tuisce la vista ai ciechi, l’udito ai sordi e la parola 
ai muti, si piega persino sui lebbrosi, liberandoli 
insieme dalla terribile malattia e dalla conseguente 
emarginazione sociale. Questa premura per i mali 
del corpo, che esprime tenerezza e compassione 
verso i nostri stessi mali, si è manifestata in modo 
speciale sin dall’Antico Testamento con la figura 
dell’arcangelo Raffaele descritta nel libro di Tobia 
e poi nel corso della storia della Chiesa attraver-
so schiere di santi che in vita hanno esercitato la 
professione medica e che continuano a ottenere dal 
cielo guarigioni insperate. In essi è Gesù stesso che 
continua a passare in mezzo agli uomini come due-
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mila anni fa, sanando e guarendo ogni sorta di mali: 
«Gesù salva, Gesù cura, Gesù guarisce», così ha 
sintetizzato papa Francesco 1’8 febbraio 2015.

In tempi a noi vicini pensiamo a san Giuseppe 
Moscati (1880-1927) e a santa Gianna Beretta Molla 
(1922-1962), ma sin dalle origini del cristianesimo ci 
imbattiamo in san Luca, evangelista e medico, e nei 
santi Cosma e Damiano. Commentando la loro ricor-
renza, il celebre liturgista benedettino dom Prospero 
Guéranger sottolinea che «sarebbe un errore grosso-
lano pensare che la Chiesa, sollecita della salute del-
le anime e persuasa che la sofferenza è per esse sor-
gente di meriti immensi, si disinteressasse del corpo 
dei fedeli e delle miserie che li colpiscono».

Prima di delineare la vita e il martirio di Cosma 
e Damiano, dobbiamo accennare rapidamente ad 
alcune difficoltà che inevitabilmente si presentano 
quando ci troviamo di fronte a due santi tanto ve-
nerati, ma tanto lontani nel tempo. Nel corso di ben 
diciassette secoli che ci separano dal loro martirio 
si sono infatti sovrapposte più tradizioni, in cui non 
sempre è facile orientarsi. In particolare, da un’o-
riginaria scrittura siro-aramaica si sono successi-
vamente delineate una tradizione, detta “romana”, 
diffusa in Siria, una, detta “arabica”, diffusa in Oc-
cidente e una “asiatica”, diffusa a Costantinopoli, 
che assegnerebbero altrettante diverse origini e fe-
ste (rispettivamente il 1º luglio, il 17 ottobre e il 1º 
novembre) per cui gli orientali li celebrano tuttora 
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in tre giorni differenti. Per questo motivo si è ad-
dirittura pensato all’esistenza di non una, ma ben 
tre coppie diverse di santi curiosamente omonimi. 
Però queste tre coppie, se davvero fossero distin-
te, avrebbero troppe cose in comune, a cominciare 
dagli stessi nomi e dalla stessa professione medica 
esercitata gratuitamente a vantaggio dei più poveri. 
È molto più probabile – come intuirono i gesuiti 
belgi eletti “bollandisti”, i quali operarono un pre-
zioso riordino del materiale relativo alle vite dei 
santi – che siano sempre gli stessi Cosma e Da-
miano, semplicemente celebrati in giorni diversi e 
la cui diffusione del culto ha spinto a sottolineare 
ora questo, ora quell’aspetto. Del resto è inevitabi-
le che eventi tramandati in luoghi tanto differenti 
finiscano per accogliere qualche incongruenza e 
qualche elemento leggendario, che però ci aiuta a 
cogliere il nucleo di ciò che maggiormente aveva 
impressionato i contemporanei nel tramandare la 
santità, la carità e il martirio di questi fratelli.

La Chiesa romana li celebrava il 27 settembre, 
data del dies natalis, cioè del martirio, secondo al-
cuni, oppure della dedicazione della loro basilica 
ai Fori Imperiali, secondo altri. Attualmente la me-
moria è stata anticipata al 26 settembre in seguito 
al riordino del calendario liturgico di san Paolo VI 
(1963-1978). Cosma e Damiano sono inoltre tra i 
santi menzionati nel Canone Romano o Preghiera 
eucaristica I, nel momento (detto Communicantes) 
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in cui il sacerdote chiama a raccolta la Chiesa cele-
ste intorno all’altare su cui sta per offrire il Sacrifi-
cio Eucaristico e nomina esplicitamente alcuni apo-
stoli e martiri. Per molti secoli i loro nomi furono 
gli ultimi a essere inclusi nel rito della Messa, prima 
che san Giovanni XXIII (1958-1963) aggiungesse il 
nome di san Giuseppe, lo sposo di Maria. Di essi il 
rito romano faceva memoria anche il giovedì dopo 
la terza domenica di Quaresima in cui era prevista 
l’apposita statio nella loro basilica, così come du-
rante l’ottava di Pasqua. Di origine antichissima è 
anche la loro invocazione nelle litanie maggiori. La 
ripetuta presenza di Cosma e Damiano esprime nel-
la pur sobria liturgia romana un significativo punto 
di incontro tra Oriente e Occidente.

In molte chiese d’Italia troviamo immagini o 
statue di questi due santi gemelli, certamente vene-
rati, ma ancora troppo poco conosciuti e meritevoli 
quindi di un ulteriore approfondimento: lo scopo 
non è tanto l’erudizione fine a se stessa, né il di-
stricarci tra le variegate e spesso intricate tradizioni 
che lasciamo agli studiosi. Vogliamo piuttosto pas-
sare dalla conoscenza alla confidenza in questi due 
intrepidi martiri e premurosi soccorritori delle no-
stre miserie spirituali e corporali, invocandoli con 
le parole di un’antica preghiera: «O Medici Santi, 
operatori di prodigi e spregiatori del denaro, pren-
detevi cura delle nostre infermità: gratuitamente 
avete ricevuto, gratuitamente date».
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	� Anàrgiri: coloro 
che rifiutano il denaro
Dai pochi dati giunti fino a noi sappiamo che 

la vita di Cosma e Damiano si svolge tra la secon-
da metà del III secolo e l’inizio del IV in Cilicia, 
nell’antica città portuale di Egea, che si trova nel 
territorio dell’attuale Turchia. Non è chiaro inve-
ce se anche il martirio sia avvenuto qui oppure a 
Ciro, in Siria, primo luogo di culto delle loro spo-
glie mortali. Sono definiti “arabi”, ma nell’accezio-
ne dell’epoca ci si riferisce così più genericamen-
te agli abitanti di tutto il Vicino Oriente. Il nome 
di Cosma deriva da una parola greca che significa 
“ordine” e “bellezza” (da cui deriva anche il no-
stro termine “cosmo” per indicare l’universo cre-
ato, nonché il nome Cosimo, variante di Cosma), 
mentre il nome di Damiano è più difficile da de-
cifrare: tra le possibili e più suggestive ipotesi po-
trebbe significare “mano di Dio” (Domini manus, 
in latino). Nonostante Cosma e Damiano siano i 
più noti, altri tre fratelli sono associati a loro nella 
santità e nel martirio: Leonzio, Antimo ed Eutropio 
o Euprepio. «Nati da nobile madre, istruiti nelle di-
scipline letterarie erano diventati famosi per la loro 
perizia nell’esercizio dell’arte medica», ricordano 
gli Atti. Si tratta di un’intera famiglia di santi, in 
cui la fede cristiana è vissuta fino in fondo, metten-
do in conto anche di rischiare la vita per amore di 
Cristo nel drammatico contesto delle persecuzioni 
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sempre pronte a riesplodere con maggior vigore e 
ferocia dopo apparenti periodi di pace e a inaspri-
re l’odio del mondo verso i fedeli di Cristo. Nella 
persecuzione il padre dei cinque fratelli corona la 
recente conversione con la palma del martirio, la-
sciandoli presto orfani con la madre Teodata o Te-
odora (che significa “dono di Dio”). Del padre non 
conosciamo il nome (anche se qualcuno lo chiama 
Niceforo), ma ne possiamo intuire le virtù lasciate 
in eredità ai figli insieme all’esempio del martirio. 
Alcuni secoli dopo, il vescovo Giorgio Cartofilace, 
metropolita di Nicomedia, ne tesse l’elogio ricor-
dandone la nobile stirpe e le ancor più nobili virtù 
trasfuse nei figli.

La madre viene così ad assumere un ruolo deci-
sivo e, del resto, le vite dei santi spesso ci mostrano 
quale influenza abbia avuto la fede della mamma 
nel plasmare e custodire la santità del figlio. Le la-
crime e le preghiere di santa Monica hanno fatto sì 
che Agostino da dissoluto divenisse santo; ai gio-
vani di Valdocco, don Bosco aveva donato anche 
sua madre Margherita, divenuta mamma per lui e 
per loro. Così Teodata si premura di istruire nella 
fede e negli studi i suoi cinque figli, curandone lo 
spirito non meno dell’intelletto e abituandoli alla 
familiarità con le Sacre Scritture che saranno loro 
di ispirazione in vita e di grande conforto nel mo-
mento estremo quando si avvieranno al supplizio 
al canto dei salmi. Gli Atti dei santi Cosma e Da-
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miano la ricordano «degna di venerazione e piena 
di timor di Dio. Essa serviva Dio ogni giorno della 
sua vita, si dedicava alle opere di bene, osservava i 
comandamenti divini».

Dalla madre essi apprendono così anche la ca-
rità verso il prossimo e l’abbandono allo Spirito 
Santo che ne rende più luminosa la scienza, ispi-
randoli nel curare efficacemente e con amore sia gli 
uomini sia gli animali: un cammello, gravemente 
debilitato e con gli arti slogati a causa di un’insidia 
del demonio, risulta tra i beneficiari delle loro cure. 
In questa attenzione per il mondo animale scor-
giamo un’altra caratteristica dei santi che poi sarà 
esplicita in san Francesco d’Assisi: essa è come un 
frammento dell’armonia primordiale del paradiso 
terrestre, quasi a ricomporre la ferita che dopo il 
peccato ha diviso le varie componenti della Cre-
azione. Nei loro Atti leggiamo che questo accade 
«perché si compisse la profezia del Salmo (35,7): 
Signore, tu salverai uomini e bestie».

Gran parte del loro studio si fonda sulle opere 
di Galeno, il celebre medico vissuto alcuni decen-
ni prima. Essi infatti non saranno solo taumaturghi, 
guarendo cioè in maniera miracolosa, ma esercite-
ranno realmente la professione medica. A essi inol-
tre è attribuita l’invenzione di vari medicamenti, tra 
cui un farmaco detto Opopyra (dal greco “succo 
di fuoco”) con proprietà analgesiche e anestetiche. 
Una tradizione ci indica più specificamente che 


